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candidato”. La seconda prova “ha per oggetto – si legge nel provvedimento –
 una o più discipline caratterizzanti il corso di studio ed è intesa ad 
accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 
culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo”. Un quizzone 
sotto mentite spoglie? Niente affatto. Il ministro continuerà a scegliere, entro 
gennaio, la materia – sempre una dunque – della seconda prova, ma l’intento è 
quello di non creare compartimenti stagni: se uscirà Fisica per i licei scientifici, 
ad esempio, sarà meglio per i maturandi non accantonare il libro di Matematica 
perché magari per svolgere il compito sarà utile conoscere i principi della fisica 
ma anche ricordare una tal formula matematica. Se per il Classico, la 
contaminazione Greco – Latino è più ardua, per gli istituti professionali la 
contiguità di parecchie materie consente di vagliare con relativa facilità – ne 
sono convinti a viale Trastevere – la capacità dei ragazzi di utilizzare le 
competenze acquisite durante l’intero percorso scolastico. Superati gli scritti, si 
passerà al colloquio. E qui scompare la “tesina”. Sarà la commissione a 
proporre un punto di partenza (testo, documento, progetto, argomento) da cui 
desumere le competenze dello studente e le sue conoscenze disciplinari. Uno 
specifico elaborato o relazione verrà, invece, richiesto sull’esperienza svolta in 
alternanza scuola lavoro. 

 


